
            
 
 
 
 
 

Data: 3 gennaio 2008 
 

L’EQUIVOCO CHIAMATO DIO 
 
 
Prendiamo consapevolezza di una contraddizione di fondo riferita al modo di porsi nei 
confronti di ciò che abitualmente viene considerato come “Dio”. 
Infatti ogni volta che si associa a Dio implicitamente una qualifica sottintendiamo di 
conoscerlo anche se parzialmente, e ciò ponendoci al suo pari o al di sopra, in quanto 
lo possiamo “interpretare”. Ciò causa inevitabilmente delle diversità alcune volte di 
poco conto, altre importanti relative al modo con il quale più esseri umani ne 
accettano l’esistenza. Riflettiamo su questo: 

 
Quando si cerca “Dio”, cosa si cerca? 

 
Se diamo ad esso caratteristiche diverse, cerchiamo cose diverse e ciò è il frutto della 
contraddizione già vista nel porci almeno al suo stesso livello. C’è però qualcosa che 
accomuna tutti noi e cioè: l’ignoranza dell’esistere, l’ignoranza dei motivi primi dei 
fenomeni, ma tutto ciò esiste indipendentemente dalla sua comprensione. Tutto ciò è 
Dio! 
 
Quindi Dio non è da cercare, ma è presente rendendosi visibile accettando i 
nostri limiti. 
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